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                               IL PERSONAGGIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Claudio Sabatini 

Cofondatore e amministratore  
CIGAIMPIANTI 

ex alunno “Corni” 
 

Durante l’intervista emerge subito che la principale caratteristica di Claudio Sabatini è il saper 
affrontare gli ostacoli e le avversità con prontezza decisionale e una giusta dose di ottimismo che gli fa 
scoprire aspetti positivi anche nelle situazioni avverse. E di avversità ne ha superate tante a cominciare 
da quando all’età di 14 anni, iscritto al “Corni”, andava da Finale Emilia a Modena in corriera, con 
partenza alle 6.40 di mattina, che voleva dire alzarsi prima delle sei e affrontare inverni molto freddi (con 
escursioni termiche giornaliere anche di dieci gradi), abbondanti nevicate con strade ghiacciate e lunghi 
periodi di nebbia fitta. Il rientro a casa era, per tre giorni alla settimana, alle 19: in pratica non gli orari di 
uno studente di oggi, ma di un lavoratore.   
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dopo la scuola media, il “Corni” era la scelta naturale per chi come lui, non 
pressato da un imperativo familiare di studi universitari, voleva conseguire un 
diploma che consentisse subito l’inserimento nel mondo del lavoro. Già a 14 

anni mostrò con un certo orgoglio ai genitori il libretto di lavoro, che aveva richiesto a loro insaputa, e 
nelle vacanze estive cominciò subito a lavorare in un’azienda idraulica di Finale. Proprio qui maturò 
l’idea di diventare progettista in quel settore, perciò dopo il biennio al “Corni” scelse il corso di 
Termotecnica e all’esame di maturità nella prova scritta di Impianti meritò il bellissimo voto di nove e 
mezzo. Della scuola ha ricordi entusiasmanti: fu una palestra di vita perché insegnava la serietà, il senso 
del dovere, il sacrificio, fu formativa e ha dato tanta preparazione. Gli insegnanti erano molto severi, però 
spiegavano le motivazioni della loro severità e di ciò Claudio Sabatini è grato perché non hanno solo 
trasmesso conoscenze ed esperienze, ma hanno educato e formato i loro alunni. Richiedevano un 
ordine mentale e formale (anche nell’abbigliamento), e nella vita lavorativa ci si rende subito conto di 
quanto sia importante l’ordine in qualunque cosa si faccia. Anche da episodi poco piacevoli egli 
riconosce di aver imparato qualcosa, ad esempio la necessità di saper essere misurati e diplomatici in 
alcune circostanze invece che impulsivi come sono a volte i ragazzi. Glielo insegnò bene la 
professoressa di Italiano quando, alla vigilia della maturità, saputi i nomi dei componenti della 
commissione esaminatrice, lui si vantò in classe di conoscerne alcuni perché originari di Finale Emilia. 
L’insegnante interpretò questa frase come un sentirsi avvantaggiato rispetto ai compagni e alla maturità 
lo punì con un brutto voto in italiano, abbassandogli così la media. Aveva, invece, meritato ampiamente 
gli altri voti, ma capì che nel futuro sarebbe stato meglio usare prudenza nel dire le cose. I suoi 

Claudio Sabatini a undici anni anni nello stadio di Mantova, dove il 
Bologna giocava quel giorno.  
Conserva questa foto con particolare affetto perché gli fu scattata 
da suo padre, al quale è stato molto legato, e perché è di fianco 
all’allora capitano del Bologna, Giacomo Bulgarelli. 
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insegnanti li ricorda tutti con affetto: il prof. Valter Galli (Laboratorio 
Macchine), conosciutissimo anche nelle aziende perché consulente ricercato, l’ing. Cocchi 
(Termotecnica), l’ing. Servo (Meccanica) che i ragazzi avevano giocosamente soprannominato Servo 
Sterzo per distinguerlo dal fratello gemello insegnante nella stessa scuola e da loro chiamato Servo 
Freno, la severa prof.ssa Silingardi (Italiano) con la quale, nonostante l’esame, Sabatini è rimasto in 
ottimi rapporti e ogni tanto passa da Formigine a farle visita, il mitico ing. Guido Giulio Cesare Mantovani 
Uguzzoni (Impianti) che ha trasmesso tanto sapere e che, nonostante i suoi 88 anni, continua a 
partecipare a tutte le cene di classe che gli ex alunni organizzano, arrivando da Guiglia con la propria 
auto. Nel settembre scorso, questo docente li ha invitati tutti a cena in un noto ristorante di Guiglia, li 
incontra sempre con tanto affetto e gli ex continuano ad ascoltarlo volentieri, come quando erano nei 
banchi di scuola.  
Il rapporto tra compagni di classe è rimasto immutato: continuano a incontrarsi e comunicano su 
Whatsapp reciprocamente tutto, dai successi agli imprevisti, dagli eventi familiari ad una barzelletta, da 
una richiesta di aiuto ad un’informazione. È rimasta una classe molto coesa, anche se erano ragazzi 
provenienti da zone diverse e oggi sono uomini con percorsi lavorativi diversi, ma continuano a volersi 
bene e darsi una mano l’un l’altro. Se capita che ad un incontro conviviale uno di loro manca, si 
collegano via Skype (come è successo nella cena del quarantesimo del diploma) e ricompongono la 
totalità del gruppo, dovunque si trovi il compagno assente, in Cina o in Italia.  
 

 
   
 
 
 
 
 
 
 

 

 
All’indomani del diploma, Sabatini venne assunto 
nella ditta di Finale Emilia dove già lavorava 
durante le vacanze estive, ma dopo sei mesi 
preferì un’azienda più interessante, anche se più 

piccola, per vari motivi: perché realizzava impianti nei cinema e discoteche (ambienti allettanti per un 
giovane), perché il titolare, padre di un suo amico, era un imprenditore molto innovativo quindi con lui, 
lavorando anche manualmente per installare impianti, c’era da imparare molto di più. Dopo pochi mesi 
venne ricontattato dall’azienda dove aveva già lavorato precedentemente: i due soci titolari stavano 
ampliando l’attività, occupandosi di montaggio di macchine e impianti. Sabatini tentennò parecchio, 
anche se il cambio sembrava favorevole perché sarebbe andato a svolgere lavoro d’ufficio e perché vi 
lavorava già un suo amico geometra che si occupava del settore tecnico-commerciale. Decise alla fine di 
accettare e ne è ancora oggi soddisfatto: si guadagnava bene perché oltre allo stipendio c’era un extra 
in base agli obiettivi raggiunti. L’azienda giunse ad avere un centinaio di dipendenti e di lavoro ce n’era 
davvero molto. Dopo cinque anni di intenso lavoro, senza badare a orario di entrata e uscita, la 
situazione cominciò ad essere poco gratificante. E i due giovani, Claudio Sabatini di 25 anni e l’amico 
Flavio Fallarini di 26, entrambi molto seri e con identiche aspirazioni, costituiscono una loro società il 30 
aprile  del 1982 (giorno del compleanno di Claudio), dando vita alla CIGAIMPIANTI a Finale Emilia, 
un’azienda di montaggio e manutenzione di macchine e impianti industriali. I nomi dei clienti iniziali sono 
conosciutissimi: Barilla, Parmalat, Latte Granarolo, Amarena Fabbri, ecc.  

27 Ottobre 2006. 
Cena conviviale per il 
30° dalla maturità. I 
professori Silingardi e 
Mantovani Uguzzoni 
muniti della “maglietta” 
della ex 5a  E indossata  
per gli incontri di 
classe.   

10 Giugno 2016 - Tavolata degli ex alunni della 5° E 
sempre con maglietta e logo.  
Cerchiati in rosso Claudio Sabatini e il prof. Mantovani 
Uguzzoni. 
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Per noi – dice Sabatini – fu fondamentale la collaborazione con Barilla di cui 
siamo rimasti fornitori per circa 18 anni. In Barilla abbiamo imparato tante cose. Già 35 anni fa ci fu 
trasmesso che una delle cose più importanti è la sicurezza sul lavoro, cosa che tuttora è l’obiettivo 
principale della nostra azienda. 

Col passare degli anni CIGA, in crescita continua e regolare, trova sempre più una propria 
identità impostando collaborazioni con importanti e grosse aziende. Nel 2006, con le avvisaglie della 
crisi mondiale, Sabatini si rende conto che bisogna fare qualcosa per prevenire momenti di non lavoro e 
su quel periodo spiega: Per raggiungere la zona della ceramica, Maranello, Formigine, Sassuolo, 
Fiorano, i nostri tecnici ogni giorno macinavano chilometri. Decisi quindi di tastare il terreno. A diversi 
imprenditori domandai che cosa ne pensassero se avessi aperto in zona una nuova struttura con officina 
e uffici, eliminando quindi i costi di trasferta. Mi risposero che poter disporre della stessa professionalità 
a costi più bassi non poteva che essere una buona notizia. Ecco com'è nata Enterprise srl a Maranello 
dove abbiamo assunto tecnici residenti in zona. 
E fu un bene perché tra il 2008 e il 2009, anni di vera crisi pesante, la CIGAIMPIANTI srl è costretta a 
mettere in cassa integrazione circa cinquanta lavoratori: nella sola Berco (Thissen Krupp) a Copparo ce 
n’erano 20 stabili ogni giorno, che all’improvviso risultano in esubero. Analogamente succede in 
Caterpillar, Titan Italia, VM Motori, tutte multinazionali. Per l’azienda è un duro colpo e Sabatini 
ricordando quel periodo commenta: Nonostante le difficoltà abbiamo continuato a investire, abbiamo 
reagito. Merito della sinergia tra noi due soci e anche di un legame con i dipendenti basato su stima, 
fiducia e reciproco sostegno. Abbiamo deciso non di aspettare, ma di ampliarci, costruire una nuova 
sede e cominciare a costruire macchine automatiche conto terzi, come nella nostra azienda di 
Maranello, Enterprise srl. Un’attività, quella della costruzione di macchine automatiche, cresciuta con il 
tempo e che si è affiancata al tradizionale montaggio e manutenzione di macchine e impianti in Italia e 
all’estero. Nei periodi più bui bisogna investire, per essere preparati quando ci sarà un’inversione di 
tendenza. I mesi tra la fine del 2008 e la prima metà del 2009 sono stati veramente difficili, ma abbiamo 
cercato di essere innovativi, proprio quando tanti pensavano che fosse il caso di aspettare.  
Pertanto, nel 2010 viene preso in affitto da Nuova Sima (di cui è presidente Ivo Piombini, cfr. Il 
Personaggio, News Marzo 2016, nel sito www.amicidelcorni.it) un capannone di circa 1.000mq a 
Fiorano. Intravista la mole di lavoro che si potrà fare, si cerca un ambiente più grande e, dopo alcuni 
mesi, c’è il trasferimento nella nuova officina CIGA FIORANO di circa 2.000 mq in via Ghiarola Vecchia, 
sempre a Fiorano.  Proprio nel momento di crisi peggiore, la CIGAIMPIANTI ha, dunque, la forza di 
guardare al futuro e il 30 aprile 2012, giorno del suo compleanno, Sabatini inaugura col suo socio anche 
la nuova sede a Finale. Il rapporto serio e franco con i clienti, la preparazione professionale dei 
dipendenti hanno permesso di uscire dal guado.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da dx: Claudio Sabatini, il figlio Francesco e il socio Flavio Fallarini sulla rampa nella nuova sede  
CIGAIMPIANTI di Finale Emilia, inaugurata nell’aprile 2012, solo 20 giorni prima del terremoto. 

 
Oltre 360 invitati hanno festeggiato non solo l’inaugurazione della nuova sede, ma anche i 30 anni di 
attività della Cigaimpianti e il sodalizio dei due soci che hanno portato l’azienda a lavorare per importanti 
gruppi nazionali in Italia e all’estero. Ma dopo neppure un mese dai festeggiamenti, ecco il terribile 20 
maggio 2012: il terremoto obbliga a smontare l’edificio per ¾ e sul piazzale nel retro vengono subito 
montate dieci casette di legno dove sono trasferiti in tutta fretta gli uffici, sono ricollegati telefoni e 
computer e dove si attrezzano posti-letto per una decina di dipendenti che hanno perduto la casa.  Così 
racconta Claudio Sabatini: Dopo lo shock iniziale ci siamo messi subito all’opera. Da metà giugno alla 
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fine dell’anno siamo riusciti ad assumere anche dei lavoratori a tempo 
determinato per gli interventi di messa in sicurezza dei capannoni. 
Si lavora, infatti, molto perché la Cigaimpianti ha le giuste competenze per montare nei vari capannoni 
non crollati le piastre necessarie alla messa in sicurezza secondo calcoli strutturali opportunamente 
elaborati da un ingegnere (ordinanza della Regione Emila Romagna). Ogni giorno dieci squadre di 
tecnici e operai escono per tale lavoro. Alla fine del 2012 è agibile anche la loro sede a Finale, 
completamente rimontata a spese proprie. 
A Sabatini non basta, però, risistemare la sua azienda, si guarda intorno: a Finale occorre tanto. Da 
socio del Rotary Club di Cento riceve tante manifestazioni di solidarietà e offerte di generi di prima 
necessità per i terremotati. Un suo amico, Eugenio Benetazzo, economista veneto, laureato a Modena, 
amministratore del gruppo finanziario vicentino DELTORO, sul proprio sito posta un appello per Finale e 
a Finale da più parti arrivano tanti aiuti: Sabatini diventa punto di riferimento. Arriva anche l’offerta della 
fondazione buddista TZU CHI di Taiwan, attraverso i suoi rappresentanti in Germania, l’ing. Rudolf Willi 
Pfaff (presidente della Tzu Chi Germany) e sua moglie Susan che organizzano a Monaco un concerto 
per la raccolta di fondi da destinare alla Bassa Modenese. Sabatini, dal canto suo, organizza incontri in 
Confindustria (dove è membro della Giunta), con i sindaci e amministratori delle terre colpite dal sisma, 
con le Camere di Commercio di Modena e di Ferrara e, su suo consiglio, la Fondazione Tzu Chi alla fine 
del 2012 distribuisce 300.000 euro di buoni spesa ai nuclei familiari più disagiati individuati dai sindaci, 
buoni da spendere nei centri della Coop con la quale si è stretta un’intesa.  

 
 
 
 
 
 

 
Finale, Bondeno, San Felice, Mirandola hanno conosciuto 
l’ing. Pfaff e la moglie Susan che nel corso di cerimonie da 
loro organizzate e gestite hanno distribuito i buoni e poi 
anche aiuti alle scuole e un’auto per il trasporto dei disabili 
per Finale Emilia. Oggi Sabatini afferma con piacere di 
essere diventato vero amico di tali benefattori. Insieme 

alla sua famiglia è stato ricevuto con loro in Vaticano e si è recato a Taiwan per conoscere i vertici della 
Fondazione. E qui ha intrecciato altre amicizie, non solo con la monaca buddista di 76 anni, che è alla 
guida del gruppo, ma anche con il dott. Mario Palma, il responsabile culturale italiano a Taiwan, che oggi 
è ambasciatore in Bangladesh. 

 
 

 
 

 
 

 
 
E poi c’è la scuola a Corporeno di Cento. È un altro bel 
capitolo scritto dai soci di Cigaimpianti. Claudio Sabatini 
racconta: Cento è stato uno dei Comuni più colpiti dal 

terremoto, soprattutto per l’edilizia scolastica. Il Comune si è orientato subito verso soluzioni tecnologico-
impiantistiche di alto livello e in grado di garantire la disponibilità della struttura in tempi brevi. Insieme a 
quattro amici imprenditori abbiamo assicurato la costruzione della scuola di Corporeno nel minor tempo 
possibile per consentire a settecento bambini e ragazzi di seguire le lezioni. Una volta costituita la 
società, ciascuno di noi si è proposto di seguire un aspetto del progetto, abbiamo trovato i finanziamenti 
e siamo partiti con un’organizzazione in grado di partecipare alla rinascita della comunità, senza alcuno 
scopo di lucro. 
 

Da dx: l’ing. Pfaff, presidente della Tzu Chi Germany con una 
collaboratrice di Taiwan,  Claudio Sabatini e il sindaco di San 
Felice sul Panaro, Alberto Silvestri (compagno di scuola nel 
biennio al “Corni”)  in un incontro con i terremotati. 

a sx: Claudio Sabatini ospite del Rotary Club di Taipei. 
a dx: Claudio Sabatini con moglie e figlia in un ristorante 
di Taipei con l’Ambasciatore Mario Palma. 
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L’anno del terremoto è da ricordare anche per questi eventi positivi vissuti - commenta Sabatini che per 
il suo attivismo e impegno in prima persona è stato anche premiato, con il suo socio Flavio Ballarini, a 
Bologna come uno dei 17 Capitani Coraggiosi, protagonisti del libro di Fabio Raffaeli: sono stati 
presentati come l’aspetto solare di quel periodo di crisi e il simbolo della speranza per il futuro. Le storie 
raccolte dal giornalista e scrittore Fabio Raffelli nel suo terzo volume dedicato ai “Capitani coraggiosi” 
emiliani, hanno un comune denominatore: la passione per il mestiere dell’imprenditore, una dedizione 
che dalla caduta porta alla resurrezione di grandi e piccole realtà come la Cigaimpianti di Finale Emilia. 
Questi “capitani” mostrano come sia possibile perdere tutto, riconquistarlo e andare meglio di prima. 

Quest’anno dopo il terremoto che ha colpito nel mese di agosto il Centro Italia, Sabatini si è 
recato a Rieti ed ha messo a disposizione dei sindaci della zona tutte le sue conoscenze sull’iter da 
seguire per consentire alla Fondazione TZU CHI di aiutare anche queste popolazioni (il filmato 
dell’incontro è stato trasmesso anche dalla TV di Taiwan Clicca qui per vedere il filmato). Il suo approccio 
imprenditoriale ha snellito le procedure e si è rivelato quanto mai prezioso in un’opera di grande 
solidarietà. Proprio in questo periodo si sta già per procedere a donazioni in denaro (primo lotto di circa 
200.000 €uro) e sono in fase avanzata i progetti della ricostruzione di una scuola: si spera in una 
decisione favorevole dai capi a Taiwan.  Sabatini sta organizzando anche una visita a Finale Emilia degli 
amici taiwanesi per un saluto prima di Natale ed è sicuro che per l’occasione i benefattori certamente 
distribuiranno qualche aiuto a chi ne ha bisogno. A tale proposito commenta: Il 20 maggio 2012 è 
davvero impossibile da dimenticare. La mia abitazione è a 600 mt dalla famosa Torre dell’orologio di 
Finale Emilia, che diventò l’icona di quel terremoto; ho vissuto, giorno dopo giorno, momenti molto 
intensi in prima linea e nessuno che abitasse anche solo a 30 km dalle zone terremotate, poteva 
rendersi conto di cosa volesse dire convivere con quella situazione. Il terremoto, molto probabilmente, ci 
ha cambiati anche dentro … e mai più si tornerà come prima. È per questa ragione che sono, anche 
oggi, così attivo nell’aiutare gli altri.  

Tra tutti questi impegni filantropici che gli fanno onore, Sabatini ha continuato la gestione 
dell’azienda, come amministratore e fra pochi mesi festeggerà, nella stessa giornata, i suoi 60 anni e i 
35 anni di vita della sua azienda. La Cigaimpianti oggi conta 135 dipendenti, sempre divisi in squadre 
che escono ogni mattina per la manutenzione nelle varie industrie del territorio modenese e bolognese, 
tra cui la Nuova Sima (Sacmi Group), Sir, Sidel, Panaria Group, Atlas Concorde, Granarolo, Marchesini 
Group, GD Group, Marposs, Refin, Tcm, Vm Motori, ecc.) e in giro per il mondo intero, dall’Africa 
all’America, dall’Europa all’Asia, là dove le suddette industrie hanno cantieri e sedi. 
I due soci (da 40 anni insieme), veri amici che hanno sempre marciato in grande sintonia, stanno 
inserendo in azienda la nuova generazione: Francesco Sabatini di 38 anni già vi lavora, Furio Fallarini 
prossimo alla laurea entrerà a breve per dare anche lui il suo contributo. E ci sono poi Fiamma, figlia 
diciottenne di Flavio, ed Elisabetta, figlia sedicenne di Claudio, che in futuro potrebbero anche loro 
arricchire il sodalizio societario. 

Olimpia Nuzzi  
consulente storico-culturale 

a sx. Settembre 2012: Una parte della sede Ciga è stata messa a disposizione delle scuole per la 
distribuzione del materiale didattico arrivato da donazioni a Finale Emilia. A dx: All’Inaugurazione del plesso 
scolastico per circa 700 bambini e ragazzi a Corporeno di Cento erano presenti Piero Lodi sindaco di Cento 
e  Vasco Errani, governatore della Regione Emilia Romagna.  
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IL PREMIO FERMO CORNI 
 

Il Premio “Fermo Corni”, giunto alla tredicesima edizione, si è svolto nell’auditorium dell’ITIS Corni 
in via Leonardo da Vinci alla presenza di autorità civili, militari, scolastiche, di associati, di cittadini, di 
alcune classi dell’ITI e della Corale Rossini, invitata per un omaggio canoro al suo presidente, il 

commendatore Romano Maletti, il 
premiato di quest’anno, ex alunno e 
imprenditore di successo (per 
maggiori notizie sul premiato cfr. 
sul nostro sito Il Personaggio nella 
News Settembre 2011). C’è stata 
anche la presenza di molti 
Personaggi che hanno ricevuto il 
Premio “Fermo Corni” negli anni 
precedenti e che si sono 
congratulati col neopremiato. La 
cerimonia ha registrato gli interventi 
del presidente Amici del Corni 
imprenditore Enrico Malagoli, di 
Silvia Menabue dirigente Ufficio 
Scolastico Provinciale, del 
vicesindaco di Modena Gianpiero 

Cavazza, di Francesca Giuliani dirigente scolastico ITI Corni, di Alessandra Magnanini dirigente 
scolastico IPSIA Corni e di Olimpia Nuzzi che ha presentato un excursus della carriera professionale 
del premiato. 

 
 
 
 

 
 
 
 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auditorium ITI Corni. In prima fila: la dott.ssa Carmen Castaldo dirig. Prefettura, il comandante 
dell’Accademia Militare generale Salvatore Camporeale, il tenente Marco Galli dell’Aeronautica Cimone, il 
dott. Paolo Dante Sassi presidente Acimac e all’estremità della fila Fausto Tarozzi (Premio Fermo Corni 
2014) e il dott. Giovanni Bartolotti dirigente Confindustria. 
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Da dx: il dott. Verter Barbieri, direttore Dipartimento Chirurgie e Otorinolarimgoiatria Arcispedale Reggio Emilia (Premio 
Corni 2015), l’ing. Giovanni Gorzanelli presidente Confimi Emilia, il dott. Claudio Dotti (Il personaggio, News Giugno 2016), 
il prof. Massimo Messori del Dipartimento di Ingegneria, Gianacarlo Iattici e Ermanno Zanotti(vice pres. e presid, Unione 
Società Centenarie, Mario Gorzanelli (Premio Fermo Corni 2006) e Omero Cornia (Premio Corn 2013). In piedi il maestro 
Luca Saltini mentre dirige la Corale Rossini che ha cantato vari pezzi, tra cui Va, pensiero e l’Inno d’Italia. 

 

     Il vicesindaco Gianpietro Cavazza nel suo intervento ha invitato gli studenti a non mirare al successo 
effimero che oggi si pensa di raggiungere usando i vari circuiti digitali, ma recuperando la vocazione 
all’impegno e al dovere, come hanno fatto  tanti ex del “Corni”, tra cui il premiato Romano Maletti. 
Sul palco da dx:  
A.Magnanini e F.Giuliani (preside IPSIA e preside ITI Corni), Silvia Menabue dirig. scolast. provinciale, il 
premiato Romano Maletti, Enrico Malagoli presidente AdC, Olimpia Nuzzi.  
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.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il comm. Romano Maletti nel suo intervento, molto efficace, ha invitato gli alunni presenti a riflettere 
sulla parola “doveri” in un’epoca che rivendica solo “diritti”. Non ci sono solo i doveri della scuola verso 
gli studenti, ma anche e soprattutto i doveri degli studenti verso la scuola e gli insegnanti, così come 
non ci sono solo i doveri di un’azienda verso i dipendenti, ma reciprocamente anche quelli dei 
dipendenti verso l’azienda. Raccontando di episodi vissuti come imprenditore nell’assunzione di alcuni 
ragazzi, ha incitato gli studenti ad affrontare da uomini la vita dopo il conseguimento del diploma e di 
non continuare a nascondersi sotto l’ala protettiva dei genitori, come si fa talvolta quando si è a scuola. 
 

Cerimonia di premiazione. Enrico Malagoli consegna il Premio 
Fermo Corni e il vicesindaco Gianpietro Cavazza il simbolo di 
Modena (la Secchia rapita) al comm. Romano Maletti. 
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PREMIO AMICI del CORNI 
Ogni anno l’Associazione, durante la cerimonia del Premio Fermo Corni, consegna anche una borsa 

di studio ad un alunno meritevole per profitto, che si è distinto nel corso del secondo anno di studi, 
alternando annualmente un alunno dell’ITI a uno dell’IPSIA. Tale premio è stato istituito con la finalità di 
spronare gli alunni ad un impegno serio durante il percorso scolastico e simbolicamente rappresenta un 
passaggio di testimone tra l’ex-alunno premiato che si è distinto nella sua attività professionale e il futuro 
delle nuove generazioni. Quest’anno il Premio Amici del Corni è stato assegnato all’alunno Andrea 
Pietropaolo promosso in terza ITI Corni con la media di 9,5. In collaborazione con l’ITI Corni, a 
conclusione dell’evento sono stati consegnati dalle autorità presenti gli attestati di merito agli ex alunni 
che nel recente esame di stato (luglio 2016) hanno conseguito il massimo della votazione, 100/100.  

 
 
 
 
 
La vicepresidente AdC, prof.ssa 
Gabriella Aggazzotti, consegna la 
borsa di studio Amici del Corni 
all’alunno  
Andrea Pietropaolo, 3a  Iti Corni. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Andrea Cagno (V A Meccanica) premiato dal prof. 
Massimo Messori del Dipartimento di Ingegneria 
Università Modena e Reggio e intervistato dall’ing. 
Enrico Artioli, docente Iti Corni. 
Chiara Ferri (V D Liceo Tecnologico) premiata dal 
comandante dell’Accademia Militare, gen. Salvatore 
Camporeale, e dal tenente Aeronautica Cimone dott. 
Marco Galli. 
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Luca Montis (V A Meccanica) premiato dall’’ing.  
Giovanni Gorzanelli, presidente Confimi Emilia. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Pietro Vitali (V D Liceo tecnologico) premiato dal dott. Giovanni 
Bartolotti, dirigente Confindustria. 

 
 
 
 
 

 
 

Emma D. Zanfi (V A liceo tecnologico) premiata dalla 
prof.ssa Silvia Menabue, dirigente scolast. provinciale.  

 

 
 

 
 
 

Alessandro Zanni premiato dal dott. Paolo Dante 
Sassi, presidente ACIMAC. 
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PREMIO PASSIONE DEL FARE 
 

Il Consiglio Direttivo AdC ha istituito un riconoscimento per gli associati che hanno dato e 
continuano a dare un contributo notevole alla vita dell’Associazione, animati dalla grande passione 
del fare, pronti a mettere in campo tutta la loro esperienza e professionalità, instancabili animatori 
di attività realizzate in ore e ore di nobile volontariato.  Quest’anno il Premio è stato assegnato a 
Franco Malavolti, ex alunno ed ex docente “Corni”, impegnato nei restauri di tanti macchinari e 
coordinatore del Gruppo Tecnologia e Macchine del Museo–Laboratorio AdC.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Collaborazione AdC, IPSIA CORNI e ART CLUB MAKERS  
 

Come anticipato nella NEWS di settembre u.s., i dipendenti della TETRA PAK hanno dato vita 
all’Art Club Makers per organizzare corsi di vario genere da seguire nel tempo libero e a cui dedicarsi 
per hobby creativi, in base alle proprie aspirazioni. Si occupano di arte, di restauro, di musica, di 
bricolage, ecc. Dieci di loro, che sono tutti associati AdC e lavorano nel settore Ricerca e Sviluppo della 
Tetra Pak, hanno deciso di seguire un corso per saldatori e hanno chiesto la nostra collaborazione. La 
preside dell’IPSIA, prof.ssa Alessandra Magnanini ha messo a disposizione il laboratorio di saldatura per 
la durata del corso che si è svolto nelle ore serali. Il presidente AdC, Enrico Malagoli, per agevolare 
l’iniziativa, ha offerto la collaborazione della sua azienda attraverso un suo valente tecnico della 
saldatura. I dieci giovani dell’Art Club Makers, concluso il corso, si sono dichiararti molto soddisfatti 
dell’esperienza e hanno intenzione di ripetere l’iniziativa per apprendere altre forme di lavoro manuale su 
altre macchine del Museo-Laboratorio AdC. Il tecnico che ha tenuto il corso, dal canto suo è rimasto 
entusiasta di fronte a giovani che hanno mostrato tanto desiderio di imparare il processo della saldatura, 
di cui servirsi in seguito per hobby creativi. 

 
 

Enrico Malagoli, presidente AdC, consegna il Premio a Franco Malavolti. 



NEWSLETTER 
 

Redazione Amici del Corni Dicembre 2016 13 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Esercitazioni pratiche durante il corso di 
saldatura che ha previsto anche ore di teoria. 
I dieci partecipanti al corso sono stati: Paolo 
Bergami, Lucio Gonzalez, Luigi Vaccari,  
Andrea Nicoli, Fabio Soci, Andrea Francia, 
Michele Niro, Carlo Barbieri, Giulio Casini, 
Federico Monzani, tutti del Settore Sviluppo e 
Ricerca della Tetra Pak, che a scopo personale 
e hobbistico hanno voluto apprendere la tecnica 
della saldatura. 
 
 

saldatura 



NEWSLETTER 
 

Redazione Amici del Corni Dicembre 2016 14 

Una classe con due “Premio Corni” 
 
Martedì 11 ottobre 2016 la classe V°A 1964 Sez. Metalmeccanica si è ritrovata, per il consueto incontro 
autunnale, nel ristorante “al caminetto da Dino”. Il ristorante ha aperto solo per noi nonostante fosse 
chiuso per turno. Questa classe particolarmente unita si è sempre incontrata in occasione del 10°, 20°, 
25°, 30°, 35° anniversario del diploma. Dal 2000 la cadenza è diventata annuale e dal 2007 ha 
intensificato gli incontri: uno primaverile e uno autunnale.  
È una classe che ha meritato ben due “Premio Fermo Corni”: l’ing. Piero Ferrari (vicepresidente Ferrari 
Auto) e il dott. Franco Bellei (già vicepresidente gruppo bancario Unicredit). 
Questi incontri normalmente impegnano tutta la giornata perché al pranzo è sempre abbinata una 
occasione culturale con visite a mostre, musei o città d’arte in un’area compresa fra Parma e Mantova. 
Tutti i componenti (14) di questa classe sono soci degli Amici del Corni. 

                                                                                                                            Imer Rovatti 
 

 
In piedi da sx: Bellei, Fini, Silingardi, Setti, Ferrari, Olivieri, Cortelloni, Saccani, Rovatti. 

Accosciati da sx: Campi, Bertolani, Rebegoldi, Pelloni. 
 
 

 

DONAZIONE AL NOSTRO ARCHIVIO 
Zoboli Sandro, insegnante di Scienze Motorie, ha donato agi Amici del Corni un opuscolo autografo di 
suo padre Franco che, nato nel 1914, fu alunno al corso serale del “Corni” negli anni Trenta (quando era 
ancora denominata Regia Scuola Statale) e dopo gli studi fu assunto alla Fiat Trattori dove ha concluso 
la carriera come vicedirettore. 
L’opuscolo contiene tutti gli appunti delle lezioni di Meccanica: è un piccolo capolavoro di precisione, di 
ordine e un vero documento dello studio teorico degli studenti dell’epoca che completavano la teoria con 
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ore di esercitazioni pratiche nei vari laboratori. L’Associazione ringrazia il 
donatore per questo gentile omaggio che verrà conservato tra il materiale storico dell’Archivio. 
 

  
 

NOVITÀ ALL’ITS CORNI 
 

1) L'ITS "Corni" ha ospitato per tre settimane docenti e studenti del “Medpodjetniški Isobraževalni 
Center” di Kranj in Slovenia, all’avanguardia nei settori dell’automazione industriale, 
dell’elettronica e della meccatronica. Gli studenti sono stati a Modena per svolgere uno stage 
internazionale in ditte del territorio. Presso la sede dell'IIS "F. Corni" di via Leonardo da Vinci c’è 
stato un confronto su programmi e metodi didattici adottati nel sistema formativo sloveno e 
seminari su temi di tecnologia per le classi interessate (Programing ARM microcontrollers in Arch 
Linux, Making of basic circuits, mechatronics, computer equipment maintenance). L’ospitalità 
sarà ricambiata in estate quando studenti e docenti italiani si recheranno in Slovenia per 
un’attività analoga. La dimensione dell'istruzione e della formazione tecnica si gioca sempre più a 
livello europeo e l'internazionalizzazione della didattica diventa un aspetto caratterizzante e 
decisivo per la qualità dell'offerta formativa.  

2) Grazie a una collaborazione con iLab - Il laboratorio delle idee, un’associazione fondata da due 
ex allievi del Corni (il dott. Eric Pascolo che oggi opera tra Bologna e Trieste nel settore del 
calcolo ad alte prestazioni e la dott.ssa Adele Castellani Tarabini oggi software developer) e l’ing. 
Enrico Artioli, docente del Corni, una partizione del supercomputer Eurora, oggi in “pensione” 
dopo un onorato servizio in CINECA (il più grande centro di supercalcolo nazionale), trova nuova 
vita al “Corni”. L’associazione iLab infatti ha donato al Corni i nodi di input/output del 
supercomputer permettendo la nascita di Inroc, un cluster con 6 schede da 20 processori 
ciascuna per un totale di 120 processori, provvisto di una infrastruttura di rete ad alta velocità 
Infinitband per la connessione veloce tra i processori. Inroc, che sarà collocato presso il Polo di 
V. Leonardo da Vinci 300, concentra in un unico cluster la potenza di oltre 120 PC tradizionali e 
sarà usato come piattaforma di calcolo per sviluppare progetti innovativi e competenze avanzate 
per gli studenti di tutti gli indirizzi del Corni. In particolare, sarà utilizzato per implementare 
algoritmi, procedure di HPC (High Performance Computing) e software didattici; simulare 
esperimenti scientifici difficilmente realizzabili in laboratorio con le normali infrastrutture; 
comprendere come con la matematica e l’informatica sia possibile creare simulazioni di eventi 
fisici o di processi industriali senza bisogno di apparecchiature costose. Tali attività 
permetteranno agli studenti di acquisire importanti basi tecnologiche sempre più richieste da Enti 
di Ricerca ed imprese, nell’era del “Big data” o della “Industria 4.0”. Un bell’esempio di 
collaborazione tra Enti Nazionali, Associazioni e Istituzioni Scolastiche che offre agli studenti 
sempre più opportunità per una formazione al passo con i tempi che li prepari al mondo del 
lavoro in continua evoluzione. 
 
 

 

Le prime pagine dell’opuscolo autografo. 
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Campagna tesseramento 2017 
 
L'Associazione Amici del Corni comunica che è partita la campagna di tesseramento per l'anno 
2017. Potete effettuare il versamento di Euro 20 sul c/c postale n° 64965254 o tramite bonifico 
bancario IBAN: IT 24 P07601129000000649 65254 intestato Ass. Amici del Corni 
Modena  Viale Tassoni, 3 - 41100 Modena, oppure venire direttamente in sede nelle mattine di 
lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 8.30 alle 12,30. 
È un’occasione per incontrarci.  
Ricordiamo che le quote associative sono l’unica nostra fonte di sostentamento per 
attivare iniziative e sostenere le spese di gestione.  
  
 
 
 

                                                       Auguri di Buone Feste 
 

 
il presidente Enrico Malagoli 

i vicepresidenti  Gabriella Aggazzotti, Davide Torrini, Valerio Giacobazzi 
la Segreteria, il Consiglio Direttivo e la Redazione 

augurano 
a tutti gli Amici del Corni e ai loro familiari 

alle Istituzioni 
alle Associazioni Culturali di Modena 

all’ITI e IPSIA “F.Corni” 
liete festività con l’auspicio di un 2017 segnato da benessere e serenità per tutti 

 
 
 
 
 


